
P  A  O  L  A    S  O  S  I  O    C  O  N  T  E  M  P  O  R  A  R  Y    M I L A N O 

 

Patrizia Mussa, Teatri d'Italia - The Time Lips 
 
Una ricerca iniziata nel 2000 dedicata ai teatri italiani, riletti non come luoghi storici di rappresentazione, 
ma "come forme aperte" e " non finite", come spazi architettonici progressivamente consumati e 
trasformati dal tempo. Il teatro che diventa quindi oggetto e strumento, tempio, chiesa, antro 
splendente e dorato, che nella luce e nel silenzio promette ancora racconti di emozioni, fasti e clamori. 
Ed proprio questo silenzio carico di promesse che rivive in queste immagini... 
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Da scrittore ho sempre provato ammirazione per chi parla attraverso le cose, ovvero sa far parlare le 
cose invece delle parole. Far parlare le cose invece delle parole è un modo di essere più vicini alla natura 
che è muta. “Ce charme muet...” diceva Dela- croix riferendosi alla natura. Facendo parlare le parole 
che, non va mai dimenticato, sono simboli, si finisce per allontanarsi dalla natura, dunque per far rumore. 
Le parole infatti sono rumorose. Ora non solo Patrizia Mussa ha scelto nella sua vita di far parlare le 
cose invece delle parole, ma è riuscita anche a far parlare il silenzio.  

Sappiamo tutti che il silenzio non esiste e che è una nostra invenzione. Il silenzio infatti non esiste in 
natura, è una rappresen- tazione che diamo di momenti silenziosi, un nostro bisogno il più delle volte. 
Come esseri umani siamo fatti di tempo e siccome l’unico tempo vissuto è il tempo sprecato (spesso 
in parole), da rumorosi amiamo il tempo immobile che vediamo nel silenzio, sapendo per altro che 
l’unico silenzio possibile è quello degli dei. Dicevano gli antichi del silenzio: “Per imparare a parlare biso- 
gna rivolgersi agli uomini, mentre solo gli dei possono insegnare come si deve tacere”.  

Guardando le immagini di Patrizia Mussa si impara che anche le cose sanno essere silenziose. Forse 
lo hanno imparato dagli dei e Patrizia Mussa lo ha capito in tempo, ripetendo in cuor suo che se la 
reticenza è divina lei non doveva tradire questa verità rivelata dalle cose, le cose che guarda e ritrae. Se 
la parola è ciò che sfugge, se le parole sono incontinenza terrena, le cose ritratte nelle immagini di 
Patrizia Mussa, da figlie degli dei si contengono, tacciono o sanno tacere. E tacere è sapere.  

Oddone Camerana  

estratto dal catalogo di Patrizia Mussa a pag. 21 

 


